
Tecnologie
Un futuro senza contanti
grazie alle app sul cellulare
Con l’avventodegli smartphonedisponiamodinuovemodalitàdipagamento
Comegestiremo le transazioniquotidiane future?Quali saranno ibenefici?

GLOSSARIO

App: applicazione informati-
ca programmata per svolgere
un’attività definita, utilizzabi-
le su dispositivi mobili quali
smartphone e tablet per ag-
giungere nuove funzionalità.

Carta di debito: carta di pa-
gamento senza contanti in
cui i pagamenti vengono ad-
debitati immediatamente sul
conto corrente.

Carta di credito: carta di pa-
gamento senza contanti in
cui i pagamenti verranno ad-
debitati e pagati successiva-
mente a scadenze definite.

Carta a banda magnetica:
carta di vecchia generazione
che memorizza i dati del
cliente su una banda magne-
tica.

Carta a microprocessore:
carta di nuova generazione
che memorizza i dati del
cliente su un chip elettronico
e funziona con un micropro-
cessore per comunicare in
modo sicuro.

Contactless: comunicazione
dei dati senza collegamento
elettrico che avviene acco-
stando una carta di paga-
mento o un altro dispositivo
al lettore. Ad esempio usan-
do i protocolli NFC o Blueto-
oth.

NFC: (Near Field Communica-
tion) tecnologia di comunica-
zione senza fili, creato nel
2002 da NXP e Sony, che per-
mette lo scambio di informa-
zioni senza contatto entro 10
centimetri.

P2P: trasferimento di denaro
da persona a persona.

PIN: (Personal Identification
Number) codice numerico per
l’identificazione di una perso-
na che impedisce a chi non è
autorizzato l’accesso a di-
spositivi o informazioni.

POS: (Point Of Sale) dispositi-
vo presso l’esercente che
permette di fare pagamenti
senza contanti utilizzando
carte a banda magnetiche o
a microprocessore.

Skimming: furto dei dati da
una carta a banda magnetica
per frodare il proprietario con
apparecchiature inserite ille-
galmente nei distributori au-
tomatici di banconote e nei
POS.

Smartphone: telefono mobile
dotato di sistema operativo
che può memorizzare ed ese-
guire app di terze parti per
estendere le sue funzionali-
tà.

Lecartedicreditoedebitosonodasempreunutilecomplementoaldenarocon-
tante. Oggi, con l’avvento di dispositivi mobili quali gli smartphone, abbiamo a
disposizionenuovemodalità di pagamentodigitale chepossono competere per
praticità con l’utilizzo di banconote e monete. Questo fa sorgere alcuni quesiti
sulmodo in cui potremogestire i pagamenti quotidiani in futuro.Quali benefici
potremmoaveredaunmondo incui tutti i pagamenti saranno fatti solo inmodo
digitale?Saremoveramentedisposti adabbandonare ildenarocontante incam-
biodiunamaggiorerapiditàepraticità?Di fronteavantaggiquali l’eliminazione
dei costi logistici ediproduzionedeldenaro, la riduzionedelle rapineneinegozi
o delle operazioni in nero, quali interrogativi si porranno sulle nuove possibili
formedi controllo e i conseguenti rischi di intrusionenellaprivacy?Eccocosa si
puòdire concertezza suquesto argomento.

SILVANO MARIONI

❚❘❙ Certo il cambiamento richiederà del
tempoperché, oltre all’adeguamento tec-
nologico, bisogna anche considerare il
cambiamento delle abitudini, special-
mente per la parte della popolazione che
non ha un rapporto privilegiato con la
tecnologia.Maseguardiamoalla rapidità
con cui ci siamo avvicinati alla telefonia
mobile, forse è giustificato supporre che
l’avventodiunasocietà senzacontanti sia
solo unaquestionedi tempo.

Abitudini radicate
Il tema dei pagamenti senza contanti è
diventato di grande attualità quando, il 9
settembre 2014, Apple ha annunciato il
suo sistema di pagamento digitale Apple
Pay. Il sistema consente di memorizzare
tutte le carte di pagamento in uno
smartphone e permette di effettuare pa-
gamenti semplicemente accostando il
telefono a un apparecchio POS collegato
alla cassa dei negozi e confermando con
l’uso della propria impronta digitale. Al
suo lancio negli Stati uniti nelmese di ot-
tobre 2014 il sistemaApple Pay era utiliz-
zabile in 220.000 punti vendita e suppor-
tato da 300 banche mentre attualmente
ha raggiuntooltre700.000punti venditae
oltre 450banche.
Questa soluzione, estremamente sofisti-
cata e sicura, avrebbe dovuto avere una
diffusione analoga anche nel resto del
mondo. Sorprende invece costatare che
attualmente il sistemaè statoavviato solo
negli Stati Uniti e recentemente in Gran
Bretagna, dove il progetto è partito lo
scorso mese di luglio. Come si spiega
questa diffusione limitata?
Paradossalmente uno dei motivi princi-
pali è da ricondurre al fatto che gli Stati

Uniti sono uno degli ultimi Paesi almon-
do che utilizza ancora le carte di paga-
mento con la banda magnetica. Come
annunciato anche dal CEO di Apple Tim
Cook, la carta a banda magnetica è una
soluzione tecnica antiquata e vulnerabile
che espone numeri e codici di sicurezza.
Apple Pay, memorizzando i dati della
carta inmodo sicuro e comunicandoli in
maniera protetta, rappresenta una solu-
zionepiù sicura.Questa èprobabilmente
la ragione principale per cui le banche
americane hanno accolto con interesse il
sistema, come un’ulteriore opportunità
per ridurre il rischiodi frodi o falsificazio-
ni. Oltre ad Apple anche altri attori stan-
no entrando nel settore dei pagamenti
mobili. Google ad esempio ha recente-
mente presentato negli Stati Uniti il suo
sistema Android Pay che, a parte alcune
differenze a livello tecnologico, funziona
in modo analogo ad Apple Pay per i di-
spositivi Android.

Carte a microprocessore
Nel resto delmondo le carte a bandama-
gnetica sono state sostituite già da alcuni
anni con carte amicroprocessore, più si-
cure e più difficili da falsificare. Queste
carte,unavolta inseritenei terminaliPOS
e dopo aver inserito il PIN, elaborano i
dati di pagamento all’interno del chip
elettronicoe li trasmettono inmodocifra-
to e anonimizzato alla banca. Vengono
quindi a cadere i rischi tipici delle carte a
banda magnetica, quali lo skimming. Le
carteamicroprocessore,hannoun livello
di diffusione con percentuali che vanno
dal 96% dell’Europa occidentale, all’85%
dell’America Latina e Canada, all’80%
dell’Africa e del Medio Oriente, al 58%

dell’Europa orientale e solo dello 0,12%
per gli Stati Uniti.
Da alcuni anni sono disponibili carte a
microprocessore contactless che, utiliz-
zando la tecnologia NFC, permettono di
fare il pagamento semplicemente avvici-
nando la carta al terminale POS con-
tactlessdelnegozio. Ipagamentidipicco-
le somme (in Svizzera importi fino a 40
franchi) non richiedono l’inserimento
del PIN e diventano operazioni estrema-
mente semplici e veloci. InEuropapresso
gli esercenti sono istallati circa 12milioni
di terminali per carte; di questi oltre 2
milioni e mezzo sono terminali con-
tactless e il loro numero è in continuo
aumento.

Utilizzo esclusivo
L’infrastruttura tecnica contactless è
quella chepermette adApple eGoogledi
gestire i pagamenti tramite smartphone
perché sia le app Apple Pay che Android
Pay simulanounacartaamicroprocesso-
re contactless, permettendo così di me-
morizzarenello smartphone lenumerose
carte di pagamento contenute nei nostri
portafogli.
Resta il problema che mentre Android
permette l’utilizzo del protocollo NFC
anche a terze parti, Apple ha deciso di
utilizzarlo in esclusiva solo per il suo si-
stema di pagamento impedendo di fatto
la creazionedi uno standarduniversale.
Dato che il successo di un sistema di pa-
gamento digitale dipende dall’essere
compatibile con tutte le marche di
smartphone, si stanno cercando nuove
soluzioni.
Ad esempio TWINT, una sussidiaria di
PostFinance, utilizza la tecnologia Blue-
toothpresente su tutti i cellulari pergesti-
re un portamonete digitale. L’app di
TWINTpermette di trasferire un importo
sullo smartphonedauncontobancarioo
postale oppure tramite il Postomat e di
utilizzarlopereffettuarepagamenti senza
contatto inmodo semplice e veloce pres-
so gli esercenti.

Soluzioni alternative
Un’altra tecnologia che sta avendo suc-
cesso è quella dei pagamenti P2P tramite
messaggi. InEuropa ci sonodiverse solu-
zioni (per la Svizzera vedi articolo a lato)
ma il caso di maggior successo è sicura-
mente quello della Danske Bank con

L’INTERVISTA ❚❘❙ URS RÜEGSEGGER*

«InSvizzera lasicurezza
ha lamassimapriorità»
Ormai lametàdei conti si saldadigitalmente

❚❘❙ Per capire quale è la situazione dei pa-
gamenti senzacontanti inSvizzeraabbia-
mo interpellato Urs Rüegsegger, CEO del
gruppo SIX, la società di servizio che ge-
stisce l’infrastruttura finanziaria delle
banche svizzere.
Quale è il rapporto degli svizzeri con il
denaroecon le lorobanche rispettoagli
altri cittadini europei e comeaccolgono
le innovazioni tecnologiche che riguar-
dano la gestionedel lorodenaro?
«Gli svizzerihannoancoraoggiunagran-
de affinità per il denaro contante. Tutta-
via, si vede che i contanti sono sempre
menoutilizzati a livellocommerciale.Og-
gi circa il 50% dei pagamenti sono fatti in
contanti e il restante 50% con le carte o
conmezzi di pagamento alternativi.
Fondamentalmente si può dire che per
gli svizzeri la sicurezza ha la massima
priorità. Le banche svizzere hanno an-
cora una buona reputazione, la Svizzera
è considerata un paese stabile e il dena-
ro è in buonemani e al sicuro nelle ban-
che.
LaSvizzera èmolto apertaquando si trat-
ta di nuove tecnologie e nuovi metodi di
pagamento. Naturalmente in Europa i
paesi scandinavi sono leader in questo
settore. In Svezia, ad esempio, più del
90% dei residenti paga con le carte o con
tecnologie alternative ai contanti».
Comeaccettano gli svizzeri i pagamenti
senzacontanti,dallecartedicreditoalle
ultime soluzioni informatiche quali i
pagamenti tramite smartphone?
«A questo riguardo possiamo notare un
trend in crescita. Con la proliferazione
delle carte di credito con funzioneNFC e
dei corrispondenti terminali presso i
punti di vendita, anche i pagamenti con-
tactless si sono rafforzati ulteriormente.
Anche il sistemadi pagamento tra perso-
ne Paymit SIX è stato ben accolto dal
mercato. Il volume di download dell’app
ci fa guardareal futuroconottimismoe la
collaborazione con Swisscom sta contri-
buendo a rendere Paymit un sistema di
pagamento standard in Svizzera.
Quando SIX, nella primavera 2016 avvie-
rà la seconda fase, con la possibilità di
utilizzare Paymit nei negozi e nelle attivi-
tà commerciali, siamo sicuri che l’appli-
cazione avrà ancorapiù successo.
In Svizzera ci sono sempre più possibilità
di pagamento senza contanti. Anche le
statistiche della Banca Nazionale Svizze-
ra mostrano una crescita nell’utilizzo di
questi strumenti di pagamento».
Quali sono le proposte che SIX fa nel
settore dei pagamenti senza contanti e
quali sonoquelle preferite?
«Paymit è certamente la soluzione at-

tualmente più avanzata di SIX per i pa-
gamenti senza contanti tra persone.
Tra i sistemi innovativi vorrei citare
mCashier, un terminale di pagamento
mobile che permette ai commercianti di
accettare pagamenti in qualsiasi luogo si
trovinoutilizzandouno smartphone.
Naturalmente per qualsiasi realtà com-
mercialeabbiamo inostri terminali tradi-
zionali POS per lettura di carte e le solu-
zioni di pagamento per il commercio
elettronico su Internet».
Quali sono le previsioni di sviluppo fu-
turo dei pagamenti senza contanti?
Quali sono i punti fermi e quali le incer-
tezze?
«È molto difficile fare previsioni per il
futuro.P2P è una tecnologia consolidata,
la tecnologia blockchain, alla base dei
Bitcoin, è anche molto interessante, e ci
sono ancora innumerevoli altre innova-
zioni nei sistemidi pagamento.
A questo proposito un paio di settimane
fa SIX ha aperto nel suo Innovation Cen-
ter a Zurigo F10, un incubatore per le
giovani imprese innovative, in modo da
avereunruolodiprimopianoecercaredi
capire l’evoluzione delle tecnologie dei
pagamenti e dei modelli di business
(http://www.six-group.com/en/site/fin-
tech.html). La domanda fondamentale è
se gli operatori affermati, confrontati con
il rischio di cannibalizzazione di nuove
idee di business, vogliano combatterle o
contribuire ad esse».
Ci sono possibilità di successo per gli
operatori svizzeri confrontati concolos-
si globali della tecnologia o èpreferibile
attendere che Google, Apple o altri oc-
cupino ilmercatonazionale?
«In quanto fornitore di infrastrutture, SIX
fa tutto il possibile per supportare le ban-
che nella realizzazione delle loro strategie
enell’affrontare le trasformazionidelmer-
cato.Aquestoriguardosiamoconvintiche
l’ampia clientela e lafiducia cheessa ripo-
ne nelle banche svizzere rappresentino il
fattoredi successopiù importante». S.M.

* CEO del gruppo SIX

Tendenze
In Svezia più
del 90% dei
residenti paga
con carte o
tecnologie al-
ternative

PHILIPP STAHEL
Mobile Payment
Strategist di UBS, si
dichiara «molto
soddisfatto».

Prospettive S pedire denaro con la semplicità dell’invio di un SMS
Il sistemasi chiamaP2Pepermettedi trasferirepiccole sommedaprivatoaprivatoconun’applicazione installata suunqualsiasi telefonino

simamente il portamonetedigitaleTWINT.
La grande praticità del sistema è data dal
fatto che chi invia il denaro nondeve cono-
scere idettaglidelcontodeldestinatarioma
ha bisogno solo del suo numero di
smartphone. Il sistema è utilizzabile da
chiunque, anche senza essere cliente della
banca che ha pubblicato l’app P2P. Per in-
viare denaro è necessario installare l’app
P2Peassociareunacartadi creditooppure,
per i clienti delle banche che hannoun’app
P2P, è possibile addebitare direttamente il
proprio conto.Chi riceve il denaro viene in-
formato dell’accredito con un SMS. La pri-
ma volta viene anche invitato ad istallare
l’app dove deve definire il suo conto di ac-
credito, che può essere quello di qualsiasi
banca.Gliaccordi tra lebanche fannosìche
non ci sia nessuna spesa né per l’ordinante
né per il beneficiario. Ogni pagamento P2P
a una persona non cliente della banca di-
venta quindi anche un’opportunità dimar-
keting. Le banche che partecipano al siste-
madipagamentoP2Psonoquindi contem-

poraneamente partner e rivali. Mentre i si-
stemi MobilPay P2P, PostFinance e TWINT
funzionano su piattaforme proprietarie, il
sistema Paymit è basato su uno standard di
comunicazione unificato gestito da SIX - la
società di servizi finanziari delle banche
svizzere.
Ogni banca chepartecipa al sistemaPaymit,
utilizza quindi la medesima infrastruttura
usata normalmente per il traffico dei paga-
menti tra lebanche. I trasferimentididenaro
sono possibili solo in franchi svizzeri e i re-
quisiti per poter usare Paymit sono l’istalla-
zione dell’app su uno smartphone con nu-
mero svizzero e l’utilizzo di un conto banca-
rio svizzero o di una carta di credito emessa
in Svizzera. Oltre a SIX, che ha sviluppato il
sistema, attualmente UBS e Zürcher Kanto-
nalbankdispongonodi unappPaymit. Altre
banche tracuiRaiffeisen,BanqueCantonale
Vaudoise, Banque Cantonale Genève e
Luzerner Kantonalbank hanno già annun-
ciato la pubblicazione della loro app. Abbia-
mochiestoaPhilippStahel,MobilePayment

StrategistdiUBS,comeèstatoaccoltoPaymit
e se ha soddisfatto le aspettative: «Siamo
molto soddisfatti dell’accettazione di UBS
Paymit. La nostra app è stata scaricata oltre
100.000 volte ed è attualmente la numero
unoinSvizzeranelleappfinanziarienell’App
Store di Apple. Paymit ha già raggiunto un
uso simile a quella dei sistemi di maggior
successo sulmercato, quali ad esempioMo-
bilePay in Danimarca».Ma Paymit non si li-
mitaalpagamento traprivati. SIXhaannun-
ciato che dall’inizio del 2016 con Paymit si
potranno pagare senza contanti anche gli
acquisti fatti in negozi o sul web semplice-
mente comunicando il pagamento con il
proprio smartphone. L’importo verrà adde-
bitato all’acquirente direttamente sul suo
conto corrente o sulla carta di credito colle-
gata all’app.Questo apre unnuovo canale di
pagamento in cui il venditore non deve do-
tarsi di nessun terminale particolare per la
lettura di carte o altre apparecchiature. Ma
alloraPaymitpotrebbeentrare inconcorren-
zacon le societàdi cartedi credito?

Secondo Philipp Stahel non sarà il caso:
«Con una base di utenti importante, Paymit
rappresenta una piattaforma interessante
per i rivenditori e i negozianti perché l’app è
gratuita e può essere utilizzata da tutti. Le
carte di credito continuerannoa svolgereun
ruolo importante, perché consentonodi uti-
lizzare l’app UBS Paymit a chi non ha un
contopresso labanca.Chigiàoggipreferisce
fare transazioni direttamente sul suo conto
bancarioutilizzandounacartadidebito,con
Paymit avrà la possibilità di continuare a
svolgere lestessetransazioniutilizzandouno
smartphone. Pertanto Paymit può essere vi-
stocomeun’alternativamobileocomeun’e-
stensione della carta di debito». Paymit è
stato pensato come sistema per fare micro-
pagamenti e non si presta quindi per tutti i
tipidi transazioni. Il limitedeipagamentièdi
500 franchi al mese utilizzando la carta di
credito e sale a 1.500 franchi al mese se si
utilizza il conto presso la banca. Per ora non
èpossibile farepagamentiall’esteroo indivi-
saestera. S.M.

APPLE PAY Dai tradizionali mezzi di pagamento (sopra) agli acquisti semplicemente accostando il telefono a un apparecchio
POS collegato alla cassa dei negozi. (Foto CdT/ AP)

E IN GRAN BRETAGNA

La Gran Bretagna marcia ra-
pida verso un mondo senza
contanti. Lo scorso anno le
transazioni con carta (52%)
hanno superato per la prima
volta i pagamenti in monete e
banconote, ha confermato il
Payments Council, che preve-
de che l’uso di contanti cali
del 30% nei prossimi dieci
anni. Non sono più solo le im-
prese ma anche i consumato-
ri, soprattutto giovani, che
sempre più numerosi si affi-
dano ai pagamenti digitali. Il
trend è sostenuto dalla Ban-
ca d’Inghilterra, che preferi-
sce transazioni rintracciabili.
La graduale eliminazione dei
contanti è stata accelerata
dall’introduzione del sistema
contactless per micropaga-
menti, che non prevede firme
o PIN. Dato il successo del
sistema, con un aumento del
240% del numero di transa-
zioni nell’ultimo anno per un
totale di 2,5 miliardi di sterli-
ne, la soglia massima dei pa-
gamenti è stata appena in-
nalzata da venti a trenta
sterline, che è il costo medio
di una spesa al supermerca-
to, secondo la UK Cards As-
sociation. Non a caso Apple
ha scelto la Gran Bretagna
come primo Paese europeo
dove lanciare Apple Pay, il si-
stema che permette di paga-
re con l’iPhone sulla metro-
politana londinese e in
centinaia di bar, ristoranti e
negozi. Lanciato nel luglio di
quest’anno, il sistema Apple
Pay ha avuto successo so-
prattutto tra i giovani ed è
stato sostenuto dalle mag-
giori banche, tra cui Santan-
der, HSBC, Lloyds e Royal
Bank of Scotland. Su dieci
iPhone 6 (l’unico compatibi-
le) in circolazione, quattro ora
utilizzano il sistema di paga-
mento istantaneo.

NICOL DEGLI INNOCENTI

❚❘❙ Avete pagato voi il conto al ristorante e
dovete farvi restituire la quota dei vostri
amici? Oppure volete inviare una piccola
somma a un conoscente in un’altra città e
nonsapetecomefare?Oraesisteunmodo
per trasferire questi piccoli importi senza
utilizzare i contanti. Con un’app installata
su uno smartphone è possibile richiedere
oinviaredenaroconlastessa immediatez-
zaesemplicitàdell’inviodiunSMSodiun
messaggiodiWhatsapp.
Il sistema si chiamaP2P epermette di tra-
sferire piccole sommedi denaro da priva-
to a privato. La prima esperienza è stata
fatta in Gran Bretagna dove Barclay Bank
haintrodotto il sistemanel2011edaallora
l’app è stata scaricata più di 4 milioni di
volteconunvolumedi trasferimentidipiù
di un miliardo di sterline. In Svizzera at-
tualmente esistono più sistemi di paga-
mento P2P che permettono di utilizzare
conti bancari: Paymit di SIX, UBS e Zür-
cher Kantonalbank, MobilePay P2P di
BancaMigros, l’appdiPostFinanceepros-

l’appMobilePay. Lanciata nel 2013 come
sistema P2P, conta attualmente oltre 2
milioni e mezzo di utenti registrati, poco
meno della metà della popolazione da-
nese, ed è accettato di più di 14.000 eser-
centi. Il successo dei pagamenti mobili
tramite smartphone in Danimarca è tale
che il governodanesehaavanzato lapro-
posta di eliminare i contanti in determi-
nati settori commerciali.

Anche nei paesi in via di sviluppo questi
sistemi di pagamentomobili hanno avu-
to grande successo perché sono riusciti a
portare servizi finanziari a una popola-
zione che finora non ha mai avuto a che
fare con i conti bancari e le carte di paga-
mento .
Ne è un chiaro esempio inGhana il siste-
maM-Pesa, avviatonel2007dall’operato-
re telefonico Safaricom, che consente di

inviaree riceveredenaro tramiteSMS.Gli
importi, memorizzati sul cellulare, pos-
sono essere depositati e prelevati tramite
uno degli oltre 80.000 rivenditori di Safa-
ricom. Con oltre 20 milioni di persone
iscritte il servizio M-Pesa facilita il com-
mercio e i pagamenti nelle aree rurali
senza infrastrutture finanziarie e favori-
sce il risparmio anche per le fasce di po-
polazionepiùpovera.
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Tecnologie
Un futuro senza contanti
grazie alle app sul cellulare
Con l’avventodegli smartphonedisponiamodinuovemodalitàdipagamento
Comegestiremo le transazioniquotidiane future?Quali saranno ibenefici?

GLOSSARIO

App: applicazione informati-
ca programmata per svolgere
un’attività definita, utilizzabi-
le su dispositivi mobili quali
smartphone e tablet per ag-
giungere nuove funzionalità.

Carta di debito: carta di pa-
gamento senza contanti in
cui i pagamenti vengono ad-
debitati immediatamente sul
conto corrente.

Carta di credito: carta di pa-
gamento senza contanti in
cui i pagamenti verranno ad-
debitati e pagati successiva-
mente a scadenze definite.

Carta a banda magnetica:
carta di vecchia generazione
che memorizza i dati del
cliente su una banda magne-
tica.

Carta a microprocessore:
carta di nuova generazione
che memorizza i dati del
cliente su un chip elettronico
e funziona con un micropro-
cessore per comunicare in
modo sicuro.

Contactless: comunicazione
dei dati senza collegamento
elettrico che avviene acco-
stando una carta di paga-
mento o un altro dispositivo
al lettore. Ad esempio usan-
do i protocolli NFC o Blueto-
oth.

NFC: (Near Field Communica-
tion) tecnologia di comunica-
zione senza fili, creato nel
2002 da NXP e Sony, che per-
mette lo scambio di informa-
zioni senza contatto entro 10
centimetri.

P2P: trasferimento di denaro
da persona a persona.

PIN: (Personal Identification
Number) codice numerico per
l’identificazione di una perso-
na che impedisce a chi non è
autorizzato l’accesso a di-
spositivi o informazioni.

POS: (Point Of Sale) dispositi-
vo presso l’esercente che
permette di fare pagamenti
senza contanti utilizzando
carte a banda magnetiche o
a microprocessore.

Skimming: furto dei dati da
una carta a banda magnetica
per frodare il proprietario con
apparecchiature inserite ille-
galmente nei distributori au-
tomatici di banconote e nei
POS.

Smartphone: telefono mobile
dotato di sistema operativo
che può memorizzare ed ese-
guire app di terze parti per
estendere le sue funzionali-
tà.

Lecartedicreditoedebitosonodasempreunutilecomplementoaldenarocon-
tante. Oggi, con l’avvento di dispositivi mobili quali gli smartphone, abbiamo a
disposizionenuovemodalità di pagamentodigitale chepossono competere per
praticità con l’utilizzo di banconote e monete. Questo fa sorgere alcuni quesiti
sulmodo in cui potremogestire i pagamenti quotidiani in futuro.Quali benefici
potremmoaveredaunmondo incui tutti i pagamenti saranno fatti solo inmodo
digitale?Saremoveramentedisposti adabbandonare ildenarocontante incam-
biodiunamaggiorerapiditàepraticità?Di fronteavantaggiquali l’eliminazione
dei costi logistici ediproduzionedeldenaro, la riduzionedelle rapineneinegozi
o delle operazioni in nero, quali interrogativi si porranno sulle nuove possibili
formedi controllo e i conseguenti rischi di intrusionenellaprivacy?Eccocosa si
puòdire concertezza suquesto argomento.

SILVANO MARIONI

❚❘❙ Certo il cambiamento richiederà del
tempoperché, oltre all’adeguamento tec-
nologico, bisogna anche considerare il
cambiamento delle abitudini, special-
mente per la parte della popolazione che
non ha un rapporto privilegiato con la
tecnologia.Maseguardiamoalla rapidità
con cui ci siamo avvicinati alla telefonia
mobile, forse è giustificato supporre che
l’avventodiunasocietà senzacontanti sia
solo unaquestionedi tempo.

Abitudini radicate
Il tema dei pagamenti senza contanti è
diventato di grande attualità quando, il 9
settembre 2014, Apple ha annunciato il
suo sistema di pagamento digitale Apple
Pay. Il sistema consente di memorizzare
tutte le carte di pagamento in uno
smartphone e permette di effettuare pa-
gamenti semplicemente accostando il
telefono a un apparecchio POS collegato
alla cassa dei negozi e confermando con
l’uso della propria impronta digitale. Al
suo lancio negli Stati uniti nelmese di ot-
tobre 2014 il sistemaApple Pay era utiliz-
zabile in 220.000 punti vendita e suppor-
tato da 300 banche mentre attualmente
ha raggiuntooltre700.000punti venditae
oltre 450banche.
Questa soluzione, estremamente sofisti-
cata e sicura, avrebbe dovuto avere una
diffusione analoga anche nel resto del
mondo. Sorprende invece costatare che
attualmente il sistemaè statoavviato solo
negli Stati Uniti e recentemente in Gran
Bretagna, dove il progetto è partito lo
scorso mese di luglio. Come si spiega
questa diffusione limitata?
Paradossalmente uno dei motivi princi-
pali è da ricondurre al fatto che gli Stati

Uniti sono uno degli ultimi Paesi almon-
do che utilizza ancora le carte di paga-
mento con la banda magnetica. Come
annunciato anche dal CEO di Apple Tim
Cook, la carta a banda magnetica è una
soluzione tecnica antiquata e vulnerabile
che espone numeri e codici di sicurezza.
Apple Pay, memorizzando i dati della
carta inmodo sicuro e comunicandoli in
maniera protetta, rappresenta una solu-
zionepiù sicura.Questa èprobabilmente
la ragione principale per cui le banche
americane hanno accolto con interesse il
sistema, come un’ulteriore opportunità
per ridurre il rischiodi frodi o falsificazio-
ni. Oltre ad Apple anche altri attori stan-
no entrando nel settore dei pagamenti
mobili. Google ad esempio ha recente-
mente presentato negli Stati Uniti il suo
sistema Android Pay che, a parte alcune
differenze a livello tecnologico, funziona
in modo analogo ad Apple Pay per i di-
spositivi Android.

Carte a microprocessore
Nel resto delmondo le carte a bandama-
gnetica sono state sostituite già da alcuni
anni con carte amicroprocessore, più si-
cure e più difficili da falsificare. Queste
carte,unavolta inseritenei terminaliPOS
e dopo aver inserito il PIN, elaborano i
dati di pagamento all’interno del chip
elettronicoe li trasmettono inmodocifra-
to e anonimizzato alla banca. Vengono
quindi a cadere i rischi tipici delle carte a
banda magnetica, quali lo skimming. Le
carteamicroprocessore,hannoun livello
di diffusione con percentuali che vanno
dal 96% dell’Europa occidentale, all’85%
dell’America Latina e Canada, all’80%
dell’Africa e del Medio Oriente, al 58%

dell’Europa orientale e solo dello 0,12%
per gli Stati Uniti.
Da alcuni anni sono disponibili carte a
microprocessore contactless che, utiliz-
zando la tecnologia NFC, permettono di
fare il pagamento semplicemente avvici-
nando la carta al terminale POS con-
tactlessdelnegozio. Ipagamentidipicco-
le somme (in Svizzera importi fino a 40
franchi) non richiedono l’inserimento
del PIN e diventano operazioni estrema-
mente semplici e veloci. InEuropapresso
gli esercenti sono istallati circa 12milioni
di terminali per carte; di questi oltre 2
milioni e mezzo sono terminali con-
tactless e il loro numero è in continuo
aumento.

Utilizzo esclusivo
L’infrastruttura tecnica contactless è
quella chepermette adApple eGoogledi
gestire i pagamenti tramite smartphone
perché sia le app Apple Pay che Android
Pay simulanounacartaamicroprocesso-
re contactless, permettendo così di me-
morizzarenello smartphone lenumerose
carte di pagamento contenute nei nostri
portafogli.
Resta il problema che mentre Android
permette l’utilizzo del protocollo NFC
anche a terze parti, Apple ha deciso di
utilizzarlo in esclusiva solo per il suo si-
stema di pagamento impedendo di fatto
la creazionedi uno standarduniversale.
Dato che il successo di un sistema di pa-
gamento digitale dipende dall’essere
compatibile con tutte le marche di
smartphone, si stanno cercando nuove
soluzioni.
Ad esempio TWINT, una sussidiaria di
PostFinance, utilizza la tecnologia Blue-
toothpresente su tutti i cellulari pergesti-
re un portamonete digitale. L’app di
TWINTpermette di trasferire un importo
sullo smartphonedauncontobancarioo
postale oppure tramite il Postomat e di
utilizzarlopereffettuarepagamenti senza
contatto inmodo semplice e veloce pres-
so gli esercenti.

Soluzioni alternative
Un’altra tecnologia che sta avendo suc-
cesso è quella dei pagamenti P2P tramite
messaggi. InEuropa ci sonodiverse solu-
zioni (per la Svizzera vedi articolo a lato)
ma il caso di maggior successo è sicura-
mente quello della Danske Bank con

L’INTERVISTA ❚❘❙ URS RÜEGSEGGER*

«InSvizzera lasicurezza
ha lamassimapriorità»
Ormai lametàdei conti si saldadigitalmente

❚❘❙ Per capire quale è la situazione dei pa-
gamenti senzacontanti inSvizzeraabbia-
mo interpellato Urs Rüegsegger, CEO del
gruppo SIX, la società di servizio che ge-
stisce l’infrastruttura finanziaria delle
banche svizzere.
Quale è il rapporto degli svizzeri con il
denaroecon le lorobanche rispettoagli
altri cittadini europei e comeaccolgono
le innovazioni tecnologiche che riguar-
dano la gestionedel lorodenaro?
«Gli svizzerihannoancoraoggiunagran-
de affinità per il denaro contante. Tutta-
via, si vede che i contanti sono sempre
menoutilizzati a livellocommerciale.Og-
gi circa il 50% dei pagamenti sono fatti in
contanti e il restante 50% con le carte o
conmezzi di pagamento alternativi.
Fondamentalmente si può dire che per
gli svizzeri la sicurezza ha la massima
priorità. Le banche svizzere hanno an-
cora una buona reputazione, la Svizzera
è considerata un paese stabile e il dena-
ro è in buonemani e al sicuro nelle ban-
che.
LaSvizzera èmolto apertaquando si trat-
ta di nuove tecnologie e nuovi metodi di
pagamento. Naturalmente in Europa i
paesi scandinavi sono leader in questo
settore. In Svezia, ad esempio, più del
90% dei residenti paga con le carte o con
tecnologie alternative ai contanti».
Comeaccettano gli svizzeri i pagamenti
senzacontanti,dallecartedicreditoalle
ultime soluzioni informatiche quali i
pagamenti tramite smartphone?
«A questo riguardo possiamo notare un
trend in crescita. Con la proliferazione
delle carte di credito con funzioneNFC e
dei corrispondenti terminali presso i
punti di vendita, anche i pagamenti con-
tactless si sono rafforzati ulteriormente.
Anche il sistemadi pagamento tra perso-
ne Paymit SIX è stato ben accolto dal
mercato. Il volume di download dell’app
ci fa guardareal futuroconottimismoe la
collaborazione con Swisscom sta contri-
buendo a rendere Paymit un sistema di
pagamento standard in Svizzera.
Quando SIX, nella primavera 2016 avvie-
rà la seconda fase, con la possibilità di
utilizzare Paymit nei negozi e nelle attivi-
tà commerciali, siamo sicuri che l’appli-
cazione avrà ancorapiù successo.
In Svizzera ci sono sempre più possibilità
di pagamento senza contanti. Anche le
statistiche della Banca Nazionale Svizze-
ra mostrano una crescita nell’utilizzo di
questi strumenti di pagamento».
Quali sono le proposte che SIX fa nel
settore dei pagamenti senza contanti e
quali sonoquelle preferite?
«Paymit è certamente la soluzione at-

tualmente più avanzata di SIX per i pa-
gamenti senza contanti tra persone.
Tra i sistemi innovativi vorrei citare
mCashier, un terminale di pagamento
mobile che permette ai commercianti di
accettare pagamenti in qualsiasi luogo si
trovinoutilizzandouno smartphone.
Naturalmente per qualsiasi realtà com-
mercialeabbiamo inostri terminali tradi-
zionali POS per lettura di carte e le solu-
zioni di pagamento per il commercio
elettronico su Internet».
Quali sono le previsioni di sviluppo fu-
turo dei pagamenti senza contanti?
Quali sono i punti fermi e quali le incer-
tezze?
«È molto difficile fare previsioni per il
futuro.P2P è una tecnologia consolidata,
la tecnologia blockchain, alla base dei
Bitcoin, è anche molto interessante, e ci
sono ancora innumerevoli altre innova-
zioni nei sistemidi pagamento.
A questo proposito un paio di settimane
fa SIX ha aperto nel suo Innovation Cen-
ter a Zurigo F10, un incubatore per le
giovani imprese innovative, in modo da
avereunruolodiprimopianoecercaredi
capire l’evoluzione delle tecnologie dei
pagamenti e dei modelli di business
(http://www.six-group.com/en/site/fin-
tech.html). La domanda fondamentale è
se gli operatori affermati, confrontati con
il rischio di cannibalizzazione di nuove
idee di business, vogliano combatterle o
contribuire ad esse».
Ci sono possibilità di successo per gli
operatori svizzeri confrontati concolos-
si globali della tecnologia o èpreferibile
attendere che Google, Apple o altri oc-
cupino ilmercatonazionale?
«In quanto fornitore di infrastrutture, SIX
fa tutto il possibile per supportare le ban-
che nella realizzazione delle loro strategie
enell’affrontare le trasformazionidelmer-
cato.Aquestoriguardosiamoconvintiche
l’ampia clientela e lafiducia cheessa ripo-
ne nelle banche svizzere rappresentino il
fattoredi successopiù importante». S.M.

* CEO del gruppo SIX

Tendenze
In Svezia più
del 90% dei
residenti paga
con carte o
tecnologie al-
ternative

PHILIPP STAHEL
Mobile Payment
Strategist di UBS, si
dichiara «molto
soddisfatto».

Prospettive S pedire denaro con la semplicità dell’invio di un SMS
Il sistemasi chiamaP2Pepermettedi trasferirepiccole sommedaprivatoaprivatoconun’applicazione installata suunqualsiasi telefonino

simamente il portamonetedigitaleTWINT.
La grande praticità del sistema è data dal
fatto che chi invia il denaro nondeve cono-
scere idettaglidelcontodeldestinatarioma
ha bisogno solo del suo numero di
smartphone. Il sistema è utilizzabile da
chiunque, anche senza essere cliente della
banca che ha pubblicato l’app P2P. Per in-
viare denaro è necessario installare l’app
P2Peassociareunacartadi creditooppure,
per i clienti delle banche che hannoun’app
P2P, è possibile addebitare direttamente il
proprio conto.Chi riceve il denaro viene in-
formato dell’accredito con un SMS. La pri-
ma volta viene anche invitato ad istallare
l’app dove deve definire il suo conto di ac-
credito, che può essere quello di qualsiasi
banca.Gliaccordi tra lebanche fannosìche
non ci sia nessuna spesa né per l’ordinante
né per il beneficiario. Ogni pagamento P2P
a una persona non cliente della banca di-
venta quindi anche un’opportunità dimar-
keting. Le banche che partecipano al siste-
madipagamentoP2Psonoquindi contem-

poraneamente partner e rivali. Mentre i si-
stemi MobilPay P2P, PostFinance e TWINT
funzionano su piattaforme proprietarie, il
sistema Paymit è basato su uno standard di
comunicazione unificato gestito da SIX - la
società di servizi finanziari delle banche
svizzere.
Ogni banca chepartecipa al sistemaPaymit,
utilizza quindi la medesima infrastruttura
usata normalmente per il traffico dei paga-
menti tra lebanche. I trasferimentididenaro
sono possibili solo in franchi svizzeri e i re-
quisiti per poter usare Paymit sono l’istalla-
zione dell’app su uno smartphone con nu-
mero svizzero e l’utilizzo di un conto banca-
rio svizzero o di una carta di credito emessa
in Svizzera. Oltre a SIX, che ha sviluppato il
sistema, attualmente UBS e Zürcher Kanto-
nalbankdispongonodi unappPaymit. Altre
banche tracuiRaiffeisen,BanqueCantonale
Vaudoise, Banque Cantonale Genève e
Luzerner Kantonalbank hanno già annun-
ciato la pubblicazione della loro app. Abbia-
mochiestoaPhilippStahel,MobilePayment

StrategistdiUBS,comeèstatoaccoltoPaymit
e se ha soddisfatto le aspettative: «Siamo
molto soddisfatti dell’accettazione di UBS
Paymit. La nostra app è stata scaricata oltre
100.000 volte ed è attualmente la numero
unoinSvizzeranelleappfinanziarienell’App
Store di Apple. Paymit ha già raggiunto un
uso simile a quella dei sistemi di maggior
successo sulmercato, quali ad esempioMo-
bilePay in Danimarca».Ma Paymit non si li-
mitaalpagamento traprivati. SIXhaannun-
ciato che dall’inizio del 2016 con Paymit si
potranno pagare senza contanti anche gli
acquisti fatti in negozi o sul web semplice-
mente comunicando il pagamento con il
proprio smartphone. L’importo verrà adde-
bitato all’acquirente direttamente sul suo
conto corrente o sulla carta di credito colle-
gata all’app.Questo apre unnuovo canale di
pagamento in cui il venditore non deve do-
tarsi di nessun terminale particolare per la
lettura di carte o altre apparecchiature. Ma
alloraPaymitpotrebbeentrare inconcorren-
zacon le societàdi cartedi credito?

Secondo Philipp Stahel non sarà il caso:
«Con una base di utenti importante, Paymit
rappresenta una piattaforma interessante
per i rivenditori e i negozianti perché l’app è
gratuita e può essere utilizzata da tutti. Le
carte di credito continuerannoa svolgereun
ruolo importante, perché consentonodi uti-
lizzare l’app UBS Paymit a chi non ha un
contopresso labanca.Chigiàoggipreferisce
fare transazioni direttamente sul suo conto
bancarioutilizzandounacartadidebito,con
Paymit avrà la possibilità di continuare a
svolgere lestessetransazioniutilizzandouno
smartphone. Pertanto Paymit può essere vi-
stocomeun’alternativamobileocomeun’e-
stensione della carta di debito». Paymit è
stato pensato come sistema per fare micro-
pagamenti e non si presta quindi per tutti i
tipidi transazioni. Il limitedeipagamentièdi
500 franchi al mese utilizzando la carta di
credito e sale a 1.500 franchi al mese se si
utilizza il conto presso la banca. Per ora non
èpossibile farepagamentiall’esteroo indivi-
saestera. S.M.

APPLE PAY Dai tradizionali mezzi di pagamento (sopra) agli acquisti semplicemente accostando il telefono a un apparecchio
POS collegato alla cassa dei negozi. (Foto CdT/ AP)

E IN GRAN BRETAGNA

La Gran Bretagna marcia ra-
pida verso un mondo senza
contanti. Lo scorso anno le
transazioni con carta (52%)
hanno superato per la prima
volta i pagamenti in monete e
banconote, ha confermato il
Payments Council, che preve-
de che l’uso di contanti cali
del 30% nei prossimi dieci
anni. Non sono più solo le im-
prese ma anche i consumato-
ri, soprattutto giovani, che
sempre più numerosi si affi-
dano ai pagamenti digitali. Il
trend è sostenuto dalla Ban-
ca d’Inghilterra, che preferi-
sce transazioni rintracciabili.
La graduale eliminazione dei
contanti è stata accelerata
dall’introduzione del sistema
contactless per micropaga-
menti, che non prevede firme
o PIN. Dato il successo del
sistema, con un aumento del
240% del numero di transa-
zioni nell’ultimo anno per un
totale di 2,5 miliardi di sterli-
ne, la soglia massima dei pa-
gamenti è stata appena in-
nalzata da venti a trenta
sterline, che è il costo medio
di una spesa al supermerca-
to, secondo la UK Cards As-
sociation. Non a caso Apple
ha scelto la Gran Bretagna
come primo Paese europeo
dove lanciare Apple Pay, il si-
stema che permette di paga-
re con l’iPhone sulla metro-
politana londinese e in
centinaia di bar, ristoranti e
negozi. Lanciato nel luglio di
quest’anno, il sistema Apple
Pay ha avuto successo so-
prattutto tra i giovani ed è
stato sostenuto dalle mag-
giori banche, tra cui Santan-
der, HSBC, Lloyds e Royal
Bank of Scotland. Su dieci
iPhone 6 (l’unico compatibi-
le) in circolazione, quattro ora
utilizzano il sistema di paga-
mento istantaneo.

NICOL DEGLI INNOCENTI

❚❘❙ Avete pagato voi il conto al ristorante e
dovete farvi restituire la quota dei vostri
amici? Oppure volete inviare una piccola
somma a un conoscente in un’altra città e
nonsapetecomefare?Oraesisteunmodo
per trasferire questi piccoli importi senza
utilizzare i contanti. Con un’app installata
su uno smartphone è possibile richiedere
oinviaredenaroconlastessa immediatez-
zaesemplicitàdell’inviodiunSMSodiun
messaggiodiWhatsapp.
Il sistema si chiamaP2P epermette di tra-
sferire piccole sommedi denaro da priva-
to a privato. La prima esperienza è stata
fatta in Gran Bretagna dove Barclay Bank
haintrodotto il sistemanel2011edaallora
l’app è stata scaricata più di 4 milioni di
volteconunvolumedi trasferimentidipiù
di un miliardo di sterline. In Svizzera at-
tualmente esistono più sistemi di paga-
mento P2P che permettono di utilizzare
conti bancari: Paymit di SIX, UBS e Zür-
cher Kantonalbank, MobilePay P2P di
BancaMigros, l’appdiPostFinanceepros-

l’appMobilePay. Lanciata nel 2013 come
sistema P2P, conta attualmente oltre 2
milioni e mezzo di utenti registrati, poco
meno della metà della popolazione da-
nese, ed è accettato di più di 14.000 eser-
centi. Il successo dei pagamenti mobili
tramite smartphone in Danimarca è tale
che il governodanesehaavanzato lapro-
posta di eliminare i contanti in determi-
nati settori commerciali.

Anche nei paesi in via di sviluppo questi
sistemi di pagamentomobili hanno avu-
to grande successo perché sono riusciti a
portare servizi finanziari a una popola-
zione che finora non ha mai avuto a che
fare con i conti bancari e le carte di paga-
mento .
Ne è un chiaro esempio inGhana il siste-
maM-Pesa, avviatonel2007dall’operato-
re telefonico Safaricom, che consente di

inviaree riceveredenaro tramiteSMS.Gli
importi, memorizzati sul cellulare, pos-
sono essere depositati e prelevati tramite
uno degli oltre 80.000 rivenditori di Safa-
ricom. Con oltre 20 milioni di persone
iscritte il servizio M-Pesa facilita il com-
mercio e i pagamenti nelle aree rurali
senza infrastrutture finanziarie e favori-
sce il risparmio anche per le fasce di po-
polazionepiùpovera.
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